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Allegato A       
Presentazione Progetto di Alternanza Scuola lavoro 
 
 
PROGETTO: L'OFFICINA DELLA MEMORIA. PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA 
LAVORO SUI  BENI CULTURALI. ANNO SCOLASTICO 2018-19 
 
2. DATI DELL'ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO       IIS Sella – Aalto – Lagrange 
codice meccanografico TOIS037006, Via Montecuccoli 12, Torino, Dirigente scolastico Marcellina 
Longhi, scuola capofila della Rete degli Archivi della Scuola 
 
3. ISTITUTI SCOLASTICI della Rete degli Archivi ADERENTI AL PROGETTO: IIS Avogadro, 
IIS Sella – Aalto – Lagrange, IIS Spinelli.  
 
5. ALTRI PARTNER ESTERNI: SOVRINTENDENZA ARCHIVISTICA  E BIBLIOGRAFICA 
DEL PIEMONTE E DELLA VALLE D'AOSTA ; UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE; 
ISTORETO  
 
6. ABSTRAT DEL PROGETTO:  
in relazione ai contenuti della Legge 107/2015 (commi 33‐43), del D.M. 435/2015 art. 17, del D.D. 
936/2015, della nota DRPI 8423 del 06/10/2015 per le parti riguardanti i percorsi ordinamentali 
d’alternanza scuola ‐ lavoro disposti per le classi terze superiori e della Nota DGOSV 3355 del 
28/03/2017, nonché delle indicazioni contenute nella Guida operativa per la scuola sulle attività di 
alternanza scuola – lavoro del MIUR, si propone agli Istituti d’Istruzione superiore del Piemonte il 
seguente progetto didattico nel campo dell’educazione ai beni culturali e della gestione dei flussi 
documentali, intitolato L’officina della memoria. Percorsi di alternanza scuola lavoro sui beni 
culturali, per un totale di 28 ore di formazione per le classi terze, di 28 ore per le classi quarte, 23 
ore  per le classi quinte.  
La proposta prevede aspetti generali e particolari che, opportunamente discussi con i docenti tutor 
delle classi, potrà prevedere una curvatura del corso che tenga in conto gli specifici indirizzi delle 
scuole. 
Il percorso viene sviluppato con le adeguate graduazioni nelle classi IIIe e IVe e viene concluso 
nella sua prospettiva triennale nelle classi Ve  con un’attenzione particolare alla pluralità di tipologie 
professionali dell’articolato campo dei beni culturali e dell’informazione.  
La realizzazione del corso per il corrente anno è affidata all’Istoreto sulla base di una convenzione 
sottoscritta con le Scuole partecipanti all’esperienza. 
 
Oggetto e finalità del progetto 
In ragione delle funzioni esercitate, la scuola è depositaria di beni archivistici, librari e museali 
(quali le raccolte scientifiche) che fanno parte a pieno titolo del patrimonio culturale del Paese, 
testimoni del processo di formazione di generazioni di Italiani nel corso della storia post unitaria e, 
in qualche caso, dei secoli che l’hanno preceduta. 
L’educazione ai beni culturali rappresenta nel nostro Paese una necessità per rendere consapevoli i 
ragazzi in formazione dell’importanza di tale ricchezza, cominciando sin dai banchi di scuola ad 
apprezzarla e a riconoscerla. I beni culturali rappresentano un bacino di occupazione importante, 
che si correda di articolati percorsi formativi post secondari, comprensivi dei beni archivistici, 
librari e museali. Inoltre l’argomento della conservazione, utilizzo e gestione di masse di dati, 
sempre più disponibili su supporti digitali, è un tema di attualità che travalica il settore dei beni 
culturali, interessando, nei suoi aspetti pratici, l’attività ordinaria di ogni ambito professionale, sia 
esso amministrativo, commerciale, artigiano o industriale.  
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Uno degli aspetti della “società della conoscenza”, infatti, è l’ingente produzione e circolazione di 
informazioni e di dati, in particolare digitali, che rappresentano una risorsa e, insieme, un valore 
sociale ed economico sempre più importante nella vita associata.  
Finalità del progetto dunque è di promuovere nei giovani l’interesse per i beni culturali e la 
consapevolezza che questi costituiscono un patrimonio da custodire e valorizzare, nonché un 
possibile settore di sbocco lavorativo. I beni culturali vengono qui intesi nella loro accezione più 
ampia, che non considera il solo patrimonio culturale riconosciuto come tale, ma tutte le 
“testimonianze materiali e immateriali aventi valore di civiltà”, dunque le cose (quindi anche la 
documentazione, l’informazione, i data) che attraversano i diversi campi di lavoro e di vita.  
Il progetto si propone inoltre di informare e orientare sulle peculiarità e le funzioni del patrimonio 
culturale di enti, istituzioni e aziende misurandosi con gli strumenti off line e on line di gestione di 
tali beni, al fine di coltivare le information skills degli allievi.  
L’applicazione di strumenti e ambienti digitali ai patrimoni della cultura e all’informazione 
consentirà poi di avviare gli allievi all’acquisizione di competenze in materia di gestione dei dati e 
dei flussi documentali, utili in ogni settore.  
Si intende, infine, sviluppare la consapevolezza nei giovani del valore formativo ed educativo del 
lavoro, attraverso l’alternanza tra la formazione in aula e l’esperienza lavorativa che permetta loro 
di “mettere in gioco” le proprie inclinazioni e capacità personali, valorizzate da un’attenta 
progettazione didattica.  
L’itinerario prevede tre fasi: informazione / formazione / esercitazioni in laboratorio. 
Dopo una prima informazione dedicata alle diverse tipologie di beni culturali (archivistici, librari, 
museali) il corso concentrerà le sue attenzioni sul bene archivio, che consente di avviare 
agevolmente gli allievi ai 2 focus previsti, ossia l’educazione ai beni culturali, la gestione digitale e 
on line di documenti e di dati. 
 
 
7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI 
a) STUDENTI: Classi terze, quarte, quinte degli istituti di istruzione superiore e dei licei 

b) COMITATO TECNICO SCIENTIFICO: composto da 2 rappresentanti dei seguenti Enti: 
Soprintendenza Archivistica del Piemonte e della Valle d’Aosta, Ufficio Scolastico Regionale per il 
Piemonte, Rete degli Archivi della Scuola, ISTORETO. 
c) TUTOR INTERNO, nominato dal Consiglio di classe: collabora all’attuazione del progetto con 
il Responsabile di scuola per l’Alternanza scuola lavoro. La scuola nominerà propri rappresentanti 
in un Gruppo di lavoro, coordinato da ISTORETO, che realizzerà le diverse fasi del progetto. 

d) COMPITI, INZIATIVE, ATTIVITÀ DEI TUTOR INTERNI E DEGLI ESPERTI  
ESTERNI 
TUTOR INTERNO: scelto tra i docenti della classe  
a) elabora, insieme all’esperto esterno dell’ISTORETO in base alle convenzioni sottoscritte (v. 
supra Punto 6), il percorso formativo personalizzato che verrà sottoscritto dalle parti coinvolte 
(scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);  
b) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con l’esperto 
esterno dell’ISTORETO, il corretto svolgimento;  
c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, 
rapportandosi con l’esperto ISTORETO;  
d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;  
e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate 
dallo studente;  
f) promuove l’attività di valutazione 
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g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti) 
ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale 
riallineamento della classe;  
h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le 
quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di PCTO, evidenziandone il potenziale 
formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 
 
ESPERTI ESTERNI ESPRESSI DA ISTORETO 
Gli esperti esterni, selezionati dall’ente strumentale incaricato della realizzazione del corso, ossia 
l’ISTORETO, tra soggetti che possono essere anche esterni allo stesso, assicurano il raccordo tra 
l’ISTORETO e le istituzioni scolastiche nonché gli enti esterni o le strutture ospitanti che 
collaborano all’iniziativa. Nel nostro caso sarà l’archivista incaricato delle lezioni e delle 
esercitazioni. 
Tale esperto esterno rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’ISTORETO e 
svolge le seguenti funzioni:  
a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di 
alternanza scuola lavoro;  
b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso;  
c) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre  
figure professionali presenti nella struttura ospitante;  
d) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;  
e) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e 
l’efficacia del processo formativo.  
 
8. RUOLO DEGLI ENTI COLLABORANTI E DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA 
FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE 
DALLE CONVENZIONI: Gli istituti della Rete si rendono disponibili ad ospitare le classi per 
attingere alla propria documentazione.  
Altri Enti collaboranti e/o strutture ospitanti sono l'Archivio storico della Città di Torino, l’Archivio 
di Stato di Torino, l'Archivio dell'Italgas, l’Archivio della Reale Mutua, l’Archivio Istoreto, 
l’Archivio della Fondazione Vera Nocentini, il Museo dell’Auto, l’Archivio Museo Aurora,  
l’Archivio Museo Lavazza con cui ci si accorda per le visite e le attività laboratoriali. 
 
9. RISULTATI ATTESI 
Le finalità generali del corso consistono: 
- nell’informare e orientare sulle peculiarità e le funzioni  del patrimonio culturale a partire da 
quello in possesso della scuola 
- nel costruire cognizioni di base per l’interrogazione, l’ordinamento e la gestione di tali beni con 
strumenti off line e on line.  
- nell’accrescere le information skills degli allievi per l’esercizio della loro cittadinanza e la 
realizzazione di progetti (parti di) che utilizzino la documentazione, i dati e le informazioni come 
risorsa. 
Il percorso formativo prevede che al termine del corso triennale di Alternanza scuola-lavoro si siano 
acquisite competenze nell’ambito dei “servizi per la conservazione e gestione dei beni archivistici e 
culturali " o dei "servizi alle imprese per la conservazione e la gestione dei flussi documentali". 
Nell’esperienza condotta in classe terza, in classe quarta e in classe quinta si perseguiranno i 
seguenti obiettivi e competenze specifiche, esercitate a livelli di complessità crescenti: 
 
OBIETTIVI E COMPETENZE: 
Nel primo anno di corso, di carattere propedeutico, sono da considerarsi ai gradi iniziali di 
padronanza. Si vedano anche l’avvertenza al Diario di bordo dello studente e la rubrica di 
valutazione inserita nell’Allegato 3 
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Competenza 1: scoprire l’importanza dei beni culturali a partire dalla /attraverso  la/ conoscenza 
delle risorse in possesso delle scuole, con successivi ampliamenti al patrimonio di enti di cultura e 
aziende 

CONOSCENZE ABILITA' 

Che cosa sono un archivio, una biblioteca, un museo: le 
funzioni.  

Saper attribuire scopi e funzioni a archivio / biblioteca / 
museo.  

Chi produce i documenti e per quali funzioni (i soggetti 
produttori) in generale e nella scuola.  

Saper riconoscere la provenienza dei beni culturali in 
generale e nella scuola.  

I documenti nell’era digitale.  Riconoscere il carattere di documento nelle sue diverse 
forme: dalla vita materiale ai mondi digitali  

 

Competenza 2: apprendere a utilizzare strumenti di consultazione e riordino / valorizzazione 

CONOSCENZE ABILITA' 

Conoscere i criteri ordinatori degli archivi . Individuare criteri d’uso degli strumenti descrittori per scopi 
dati. 

Le procedure d’interrogazione delle fonti Saper interrogare le risorse / saper utilizzare le procedure e 
le domande “giuste”(con riferimento alle information skills) 

Comunicare i risultati Saper utilizzare le informazioni e i dati reperiti per 
predisporre report, relazioni che ricostruiscano i fenomeni 
studiati 

Conoscere le caratteristiche di un luogo di conservazione: 
l’archivio scolastico. [visita] 

Orientarsi negli ambienti dell’archivio riconoscendone 
peculiarità e funzioni. 

 

Competenza 3: saper applicare tali strumenti a situazioni concrete con crescente autonomia 

CONOSCENZE ABILITA' 

Conoscere le caratteristiche di un luogo di conservazione: 
l’archivio  [visita Italgas, Reale Mutua, Comune di 
Torino, ASTO, Istoreto,  Lavazza ecc.] 

Orientarsi negli ambienti dell’archivio riconoscendone 
peculiarità e funzioni. 

Leggere, analizzare, commentare documenti  Sapersi orientare nel campo delle informazioni ricavabili 
dalle fonti 

Conoscere criteri di schedatura di un documento negli 
aspetti formali e di contenuto 

Reperire dati sulla base di domande date, compilare schede 

Conoscere concetti e modalità d’uso di un data base 
/Strumentazione hardware e software 

Utilizzare software presenti /Utilizzare strumentazione a 
supporto dell'attività d'archivio. 

Conoscere i problemi relativi all’accesso ai dati e alle 
informazioni 

Sapersi orientare nella gestione dei flussi di dati 

 

Competenza 4: Agire in modo autonomo e responsabile 
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CONOSCENZE                                   ABILITA' 

Elementi di cittadinanza e costituzione Rispettare i diritti e doveri propri e altrui  
Assumere le necessarie responsabilità delle proprie 
azioni, applicare le regole della discussione e del lavoro di 
gruppo 

Elementi di dinamica di gruppo Partecipare attivamente a programmi e progetti condivisi 

Elementi di comunicazione efficace Esprimere in autonomia, bisogni, opinioni e 
considerazioni 

Il concetto di autostima, motivazione, orientamento al 
risultato 

Sostenere un confronto costruttivo, assumere 
responsabilità 

 

10. AZIONI , FASI , ARTICOLAZIONE , TEMPI , LUOGHI MODALITA' DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del Programma 
Premessa 
Il programma nella scansione qui di seguito descritta assomma a un totale di 28 ore di formazione 
per le classi terze, 28 ore per le classi quarte, 23 ore per le classi quinte, comprensive delle visite 
negli archivi aziendali. Non sono comprese al suo interno le 8 ore di formazione sulla sicurezza, 
che sono già state attivate in alcune scuole sotto forma di corsi autonomi. Tuttavia, se tali ore di 
formazione dovessero integrare il corso, non vi sarebbero difficoltà ad inserirle. Sono stati infatti 
considerati gli obiettivi e le competenze attese in tale campo [vedi infra]. 
Il numero di ore previsto potrà essere modulato in relazione alle esigenze delle singole scuole e 
differenziato in diminuendo o in crescendo, con eventuali integrazioni specifiche 
 

[Competenza 5: acquisire sicurezza sul luogo di lavoro]  se non è già oggetto di specifico  corso 

                                       CONOSCENZE                                              ABILITA’ 

Regole di comportamento a salvaguardia della sicurezza 
personale nei luoghi di lavoro 

Operare in condizioni di sicurezza nelle attività di 
alternanza 

Legislazione e normativa nazionale sulla sicurezza, salute 
e prevenzione degli infortuni 

Seguire le disposizioni normative e legislative nazionali 
nel campo della sicurezza e della salute in ambienti di 
lavoro 

 

Preliminarmente è previsto un incontro per i docenti con gli esperti in beni culturali e gestione dei 
flussi documentali per illustrare la proposta e le sue articolazioni e ricevere sollecitazioni / proposte 
/ richieste. 

Strumenti: lezioni partecipate, didattiche attive e di gruppo (problem solving, apprendimento 
cooperativo, didattica della discussione, ambienti e strumenti delle didattiche costruttiviste) 

 

I ANNO, CLASSI TERZE: PERCORSO STANDARD 
 
FASE 1      PRESENTAZIONE: I BENI CULTURALI [4H] 
Due incontri degli allievi con gli esperti esterni  Istoreto sui beni culturali sui flussi documentali, 
comprensivi di una visita all’Archivio storico della propria scuola o di una scuola dotata di tale 



6 
 

risorsa. Gli incontri saranno ripetuti nelle scuole per le singole classi partecipanti. 
 
1° Incontro: I beni culturali: che cosa sono, come si formano, a che cosa servono, come si 
tutelano (o perché si perdono), come si valorizzano. 2 H.   
Una lezione partecipata (con piccole esercitazioni) che sappia disvelare lo sguardo dei ragazzi sugli 
oggetti che popolano il loro mondo e la realtà circostante, spesso data per scontata, e per quella via 
scoprire il valore di beni culturali di molte delle “cose” che incontrano nella quotidianità. 
 
2° Gli archivi, l’archivio scolastico. 2 H (visita in archivio e ritorno in aula) 

L’incontro si aprirà con una lezione partecipata in cui si puntualizzeranno i seguenti concetti: 
soggetto produttore, soggetto conservatore, accesso ai documenti, ordinamento dei documenti. 
Nell’incontro verranno inoltre illustrate le differenze tra documento analogico e digitale, tra 
redazione e consultazione di un inventario. 
Per consolidare tali concetti si proseguirà con la visita all’archivio della scuola, con presentazione 
della storia della scuola stessa. Durante la visita sarà necessaria la presenza del tutor interno o del 
responsabile dell’archivio per presentare la storia dell’istituto attraverso i fondi e le serie 
archivistiche. Alcune di queste serie, in particolare quella costituita dai registri scolastici, verrà 
mostrata e illustrata ai ragazzi. 
La visita in archivio e il contatto con il documento cartaceo saranno propedeutici per il laboratorio 
informatico della fase III, alla fine del quale gli studenti dovranno presentare un elaborato basato 
anche su quanto appreso dall’analisi della documentazione cartacea. 
 
Fase 2 – FASE 2   DENTRO L’ARCHIVIO SCOLASTICO: I REGISTRI [9 H, comprensive 
di 1 H di spostamenti] 
 

La fase 2 entrerà nel merito del lavoro dell’archivista e dell’archivio, partendo dall’unità 
fondamentale che compone quest’ultimo: il documento. 
Partire dal documento, adottando un approccio diplomatico, ha alcuni vantaggi: 

o Il documento è un oggetto noto agli studenti, che, tuttavia, non ne colgono la complessità e 
la portata sul piano storico e giuridico 

o Il documento è un oggetto più “gestibile” di un archivio per iniziare a lavorare 
materialmente 

o Il documento è un laboratorio “in piccolo” per analizzare e comprendere i mutamenti che gli 
archivi stanno vivendo, e le conseguenze, spesso non considerate nemmeno dal legislatore, che 
questi mutamenti comportano. 

 

La fase 2, rispetto alla fase precedente, sarà caratterizzata da: 

o l’introduzione di lavori pratici individuali, per dare un taglio “fattivo” alla didattica 

o l’uso di una tipologia documentale nota agli studenti, nel contesto più ampio dell’archivio        
             scolastico 

Laboratorio documentale (3 incontri di 2 h e una visita aziendale 2H+ 1H) 
Lezione 1 Ripresa delle conoscenze acquisite nella fase 1 e approfondimento sul tema degli archivi 
e degli strumenti archivistici 

Nelle due ore si approfondiranno due nuclei concettuali: 
Struttura del documento, descrizione del documento  
Sulla base di quanto appreso durante la visita all’archivio dell’istituto, verranno consegnati agli 
studenti dei registri scolastici e di protocollo e delle carte sciolte. 
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Obiettivi dell’incontro saranno leggere, analizzare e commentare i documenti d’archivio. Agli 
studenti sarà richiesta l’analisi delle caratteristiche estrinseche ed intrinseche di un documento 
(registro o fascicolo): supporto, formato, scrittura, ma anche individuazione della data, il soggetto 
produttore, mittente-destinatario nel caso di missive. La “schedatura” sarà guidata in classe 
dall’archivista. 
Sulla base di questa analisi si faranno dei paralleli tra documento cartaceo e documento digitale, 
precisando la differenza tra “falso” e “autentico”. Tale distinzione sarà fondamentale per 
comprendere il lavoro previsto negli incontri successivi sulle Information Skills.  

Dal cartaceo al digitale  
In questa fase, partendo dalle conoscenze ottenute lavorando sui documenti analogici, si porteranno 
gli studenti a riflettere sulla rivoluzione digitale in atto nel campo della documentalità, su come il 
cambiamento del mezzo di supporto determini sovente anche un mutamento significativo delle 
funzioni giuridiche, amministrative e del suo valore storico e di memoria. Una parte di questo 
incontro sarà poi concentrato sulla questione della conservazione dei documenti digitali e sul loro 
accesso e alle criticità che stanno emergendo, spesso sottovalutate. 
I nodi concettuali saranno i seguenti: 

o Similitudini e differenze dei documenti digitali rispetto agli analogici 
o Falso autentico originale copia: come applicare questi concetti ai documenti digitali 
o Archivi cartacei e archivi digitali: problemi di conservazione e possibili soluzioni 
o Documento, dato,  informazione: i concetti chiave del presente 
o Gestione documentale: archivisti e informatici alla prova 
o Accesso e privacy: normativa italiane ed europea 
o Accesso e privacy nei Paesi anglosassoni: confronto con un’altra prospettiva 

 
Lezioni 2 e 3 

1 Lezione frontale sulle Information Skills 
2 Mini laboratorio sulle information skills su temi storici legati alla scuola e a temi coerenti con il 
percorso della scuola 

Le information skills  
Scopo delle lezioni/esercitazioni è apprendere una procedura di problem solving, valida per tutte le 
circostanze e utile dal punto di vista didattico [si considerino le molteplici liste di domande messe a 
punto nelle esperienze condotte in vari sistemi scolari]. 
Si conviene che le I. S. sono un aspetto importante nel corso e che debbono riemergere in punti 
diversi della sua struttura. In effetti - se apprese e allenate - offrono una procedura (quasi un 
protocollo) utilizzabile nei diversi campi di vita (e della scuola) e perciò sono riprese sia in classe 
3ª, sia in classe 4ª, con scopi differenti. Dalla costruzione di capacità d’orientarsi nel campo 
dell’informazione all’utilizzo di strumenti ordinatori in ambiente di studio e di lavoro. 
I laboratori saranno focalizzati sulla costruzione di percorsi di ricerca autonomi a partire da temi 
dati ed eventualmente da percorsi parzialmente organizzati dagli esperti esterni.  
Le Information Skills verranno declinate in funzione dei diversi istituti e del livello delle classi 
partecipanti. In questa fase si mirerà a sviluppare le competenze digitali nell’ottica della ricerca 
online e tradizionale e della valutazione dell’attendibilità dei siti internet, anche in connessione con 
le considerazioni fatte sui documenti cartacei nella fasi precedenti. 
Cosa si fa materialmente in classe? 
Moduli con 1 ora ore di lezione “frontale” e 2 ore di esercitazione a gruppi. I temi del laboratorio 
saranno legati al percorso della classe 
 
Lezione 4  
Prima uscita didattica presso archivio esterno (la seconda è prevista nella Fase 3). Gli archivi 
proposti: l'Archivio storico della Città di Torino, l’Archivio di Stato di Torino, l'Archivio 
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dell'Italgas, l’Archivio della Reale Mutua, l’Archivio Istoreto, l’Archivio della Fondazione Vera 
Nocentini, il Museo dell’Auto, l’Archivio Museo Aurora,  l’Archivio Museo Lavazza. 
 Le visite a differenti archivi si propongono per la loro utilità al fine di avviare gli studenti ad 
esperienze di alternanza scuola lavoro, che potranno essere ampliate in quarta e quinta classe. Ogni 
classe partecipante dovrà effettuare due visite a due diversi archivi; l’obiettivo è far ruotare gli 
studenti coinvolti in diverse strutture, al fine di mostrare la varietà delle opportunità e delle raccolte 
disponibili. 
Le visite saranno calibrate sull’indirizzo di ciascuna classe; durante il loro svolgimento, saranno 
ripresi concetti espressi nel corso delle precedenti lezioni  (es. caratteri intrinseci del documento 
cartaceo, interazioni tra archivi e beni museali, etc.).  
 
 

FASE 3    CERCARE / INTERPRETARE / ORGANIZZARE / PRESENTARE 
DOCUMENTI D’ARCHIVIO  (15 ore ) 

 
1. Visita a un secondo archivio/museo aziendale [3H comprensive degli spostamenti degli allievi], nella 

quale si procederà con lavori di gruppo, a gruppi non eccessivamente numerosi su 
a. Schedature di documenti archivistici 
b. Ipotesi di gestione documentale 

Gli archivi presi in considerazione in questa fase sono gli stessi indicati più sopra.  
2. Laboratorio sulle Information skill nell’archivio museo aziendale, che integri la ricerca in 

archivio con il reperimento delle informazioni online (3 ore); lo studente potrà così 
sperimentare la differenza tra ricerca tra le carte e su un motore di ricerca. 

3. Laboratorio informatico in istituto, con elaborazione di un prodotto digitale (da definire in 
dettaglio in rapporto a scuole e classi), che servirà a far confrontare gli studenti con gli strumenti 
digitali utili per creare presentazioni o siti internet e a confrontare le fonti tradizionali (archivio 
scolastico e risorse bibliografiche) e digitali, facendole interagire. (2 incontri da 3 ore, totale 6 
ore).  
Il laboratorio mirerà a consolidare le competenze digitali attivate durante il percorso di alternanza e a 
valutarle; l’esercitazione consisterà nella produzione di un elaborato digitale 

4. Incontro di restituzione dei lavori laboratoriali 3 H.  
Rappresenta il necessario completamento dell’attività, ovvero verifica e discussione su quanto 
prodotto nei due laboratori. 

 

I ANNO, CLASSI TERZE: PERCORSO SPECIALE  
in collaborazione con eMemory-Sloweb 

 
Nel corso dell’anno scolastico 2018-2019 una classe Terza dell’Istituto Avogadro dell’indirizzo 
informatico dedicherà la FASE 2 del percorso a un laboratorio su Educazione, rischi e opportunità 
del web; elementi di uso consapevole del digitale, condotto dal team dell’associazione eMemory.   
 

 
II° ANNO, CLASSI QUARTE 

  
Il percorso per la classe IVª prevede declinazioni che si prestano a adattare il progetto di alternanza 
alle caratteristiche dei diversi indirizzi a cui è rivolto, con la combinazione di proposte diverse. Il 
quadro organizzativo, le finalità, le competenze esercitate e i risultati attesi sono quelli indicati ai 
punti precedenti 
 
Lezione introduttiva affidata al TUTOR interno sulle competenze in uscita (tecnico-professionali, 
di specializzazione e/o d’indirizzo) dichiarate nel PTOF (2 H) 
Obiettivo  
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Rendere gli studenti maggiormente consapevoli del collegamento delle suddette competenze con 
-  le 8 competenze di base per l’apprendimento permanente (come da Raccomandazione del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006); 
-  con le Competenze chiave di cittadinanza (Decreto Fioroni del 22 agosto  2007), in particolare 
l’ottava (acquisire ed interpretare l’informazione);  
- con le competenze previste dal percorso di ASL sui beni culturali.  
Ciascun argomento dovrà essere trattato nel modo meno teorico possibile, ricorrendo ad esempi 
tratti dalla vita quotidiana e scolastica degli studenti.  
 
FASE 1 (modulo comune a tutti gli indirizzi)  
Consolidamento delle conoscenze distribuite nell’anno precedente sui beni culturali e nuovi 
elementi sulla rivoluzione digitale.  2 INCONTRI (4 H totali) 
 
CONTESTO 
Le informazioni e i dati costellano le nostre vite, lo sviluppo del digitale e di Internet consentono 
una produzione / circolazione dell’informazione impensabile sino ad ora. La fruizione dei beni 
culturali si giova di questa potenzialità. La messe di dati disponibili (inventari, cataloghi, guide) 
trovano possibilità di incrocio e consultazione che connettono i singoli punti del sistema. La 
riproduzione (di sicurezza) diviene, col digitale e Internet, possibilità di consultazione in ovunque 
di un documento. La tecnica consente di dare vita a rappresentazioni (copie) fisiche dei documenti / 
monumenti.   
Dalla moltitudine di dati ai Big Data 
 
- Incontro 1 (2H) affidato all’esperto esterno: ripresa di termini e concetti fondamentali condivisi 
nel corso del 1° anno, con particolare riferimento a 4 parole chiave: bene culturale; soggetto 
produttore; soggetto conservatore; documento/archivio;  
- Incontro 2 (2H) affidato all’esperto esterno su: flussi documentari e di dati; dal materiale 
all’immateriale (archivi digitali); rappresentazione, duplicazione. I BIG DATA nella vita quotidiana, 
nella scienza, nella cultura.  
 
 
FASE 2 (modulo comune a tutti gli indirizzi).  4 INCONTRI (tot. 10 H, comprensive degli 
spostamenti per gli studenti).  
 
- Incontro 1: l’utilità degli strumenti ordinatori (in senso ampio, non specificamente archivistico); le 
procedure del problem solving nella ricerca di informazioni: le potenzialità della metodologia delle 
information skills; definizione di un protocollo applicativo delle INFSkills (2 H) 
- Incontro 2: presentazione di uno o più sistemi integrati di catalogazione, archiviazione e ricerca 
(Archos, Collective Access, Apex, e/o i sistemi in uso nei portali SAN, SIUSA, SIAN) e laboratorio 
su documenti già catalogati e implementati nell’Archivio dell’Istoreto o in altro archivio (2 H);  
-  Incontri 3 e 4: laboratorio presso archivi o musei esterni. Incontro 3: presentazione dell’archivio; 
analisi degli strumenti ordinatori. Incontro 4: esercitazione guidata sulle potenzialità delle risorse 
dell’archivio. Sedi: Archivio storico e Museo ITALGAS, Archivio e Museo storico REALE 
MUTUA, Museo e Archivio storico Lavazza, Archivio Storico del Comune di Torino, Archivio di 
Stato, Officina della Scrittura-Museo Aurora, Archivio ISTORETO, Archivio Fondazione 
Nocentini, Museo dell’Automobile (MAUTO).  2 uscite per classe, in un’unica sede (6 H) 
 
La visita prevista nell’incontro 3 consentirà di verificare l’applicazione delle In. Skills in un 
archivio aziendale per risolvere quesiti dati. I due incontri potranno essere così orientati: nel primo 
incontro verranno illustrate le caratteristiche di quella risorsa e gli scopi a cui è destinata, nel 
secondo incontro potrà essere esaminata una utilità di questa risorsa. 
L’attività presso  i musei aziendali (Italgas, Lavazza, Aurora, Reale Mutua ecc.) consentirà in alcuni 
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casi di approfondire le strategie di valorizzazione della storia aziendale (heritage marketing) e le 
iniziative attinenti la responsabilità sociale d'impresa (community engagement).  
 
 
FASE 3 (modulo d’indirizzo, da svolgersi in parte in esterno).  IN TUTTO 12 ORE, suddivise in 4 
incontri di 3H (incluse 2 ore di restituzione)  
 
La costruzione di un bene attraverso ambienti e compiti differenti 
Si tratterà di utilizzare i saperi e le competenze apprese in particolare nell’ambito delle information 
skills per realizzare (parte di) un progetto collegato alle competenze in via di acquisizione nel 
proprio indirizzo di studi. 
Attività:  
- elaborazione di un progetto, o di parte di progetto di censimento, schedatura, inventariazione di 
beni archivistici / librari / museali (Italgas);  
- analisi dell’evoluzione di fonti e strumenti e/o di impianti e macchinari attraverso disegni e 
progetti depositati in archivi aziendali, individuando così l’utilità della conservazione di dati / 
documenti per la stessa evoluzione tecnica (attività che sarà svolta, ad esempio, al MAUTO da una 
classe dell’indirizzo meccanico);  
- laboratori, guidati dal Team Innovation di Reale Mutua, finalizzati a simulare (con compiti di 
realtà e attraverso tecniche di problem solving) la formazione di start up e strategie di 
pianificazione e innovazione nell’ambito dei servizi pubblici (smart city);   
- approfondimento di conoscenze e competenze relative al patrimonio documentario degli archivi 
digitali audio-visivi (in collaborazione con ANCR e Museo del Cinema);  
- analisi dell’impiego dei data (e dei big data) nelle nostre vite di ogni giorno, nelle scienze e in 
particolare nel campo delle Neuroscienze  
 
Obiettivi:  
- approfondire la conoscenza della natura e della funzione dei beni culturali; 
- accrescere l’utilizzo e la fruizione dei beni culturali come cittadino dotato di strumenti di 
cittadinanza; 
- imparare a ricercare ed estrarre le informazioni nelle forme tradizionali e digitali; 
- conoscere sw archivistici e data base in uso presso istituti culturali/enti/aziende 
- utilizzare i saperi e i saper fare appresi nella realizzazione di un progetto (o parte di progetto) 
- collegare le competenze tecnico-scientifiche in via di acquisizione nel triennio dai ragazzi e il loro 
esercizio/accrescimento in alcuni campi di potenziale occupazione, ovvero: 

 -servizi per la conservazione e gestione dei beni archivistici e culturali  
- servizi alle imprese per la conservazione e la gestione dei flussi documentali  

 
Competenze in gioco 
1. Saper utilizzare le risorse per risolvere problemi dati / per scopi dati; attraverso le information 
skills guidate da liste di domande / applicate ad archivi / beni culturali scolastici e non scolastici 
(con riferimento agli strumenti ordinatori) 
2. Saper applicare tali competenze (information skills) in un ambiente di lavoro (archivi aziendali / 
archivi di enti culturali / altro / attraverso strumenti ordinatori informatici e tradizionali 
3. Agire in modo autonomo e responsabile 
4. Saper costruire / usare strumenti di riordino cartaceo / informatici per uno specifico scopo / 
progetto 
 
 

III ANNO, CLASSI QUINTE 
I percorsi prevedono nell’anno conclusivo del corso la necessità di consolidare le competenze 
acquisite nei percorsi di alternanza, coniugandole con le competenze specificamente coltivate 
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nell’indirizzo di studi, in particolare progressione tra l’anno quarto e quinto della secondaria 
superiore. Sarà soprattutto un elemento, sul piano delle competenze chiave di cittadinanza, ad essere 
posto al centro dei percorsi e riguarda nello specifico l’ “imparare ad imparare”, inteso nella sua 
applicazione trasversale ai vari campi di vita, di studio e di lavoro.  
Le abilità messe in gioco sono: acquisire, procurarsi, elaborare e assimilare nuove conoscenze e 
abilità; consacrare del tempo per apprendere in modo autonomo e autodisciplinandosi, ma anche 
lavorare in collaborazione; cogliere i vantaggi che derivano, in un gruppo eterogeneo, dal 
condividere ciò che ha appreso; organizzare il proprio apprendimento; di valutare il proprio lavoro e 
di cercare consigli, informazioni e sostegno, ove necessario - cfr. 
http://www.competenzechiave.eu/imparare_imparare.html]  
 
Un aspetto del corso riguarderà la restituzione dell’intero itinerario formativo attraversato dagli 
allievi che, utilizzando le metodologie della peer education, esporranno ad altri studenti i singoli 
aspetti dei corsi. Sarà questa un’occasione per esercitare la metacognizione, intesa come una 
dimensione essenziale del percorso formativo intrapreso. Esso implica infatti il saper ricostruire i 
percorsi realizzati, valutare i risultati conseguiti e autovalutare le proprie prestazioni. “Il terzo 
ambito – così si leggeva nelle linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti 
tecnici, 2010 – evoca una qualche forma di narrazione di sé da parte dello studente, sia come 
descrizione del come e perché ha svolto il compito assegnato in quella maniera, sia come 
valutazione del risultato ottenuto. Ciò coinvolge una capacità di raccontare, giustificandole, le 
scelte operative fatte; di descrivere la successione delle operazioni compiute per portare a termine 
il compito assegnato, evidenziando, eventualmente, gli errori più frequenti e i possibili 
miglioramenti; di indicare la qualità non solo del prodotto, risultato del suo intervento, ma anche 
del processo produttivo adottato”. 
Si tratterà poi di sviluppare e completare le attività laboratoriali condotte nell’ultima parte di quarta, 
consolidando le competenze apprese e apprestando prodotti che potranno costituire la base per 
tesine e relazioni da presentare all’esame di stato. 
 
FASE 1  (totale  7 H) 
- Presentazione del Corso e organizzazione degli incontri (2H), con elementi relativi al valore 
assegnato alle attività laboratoriali e in piccolo gruppo, alla trasversalità delle competenze chiave, ai 
compiti di realtà e al valore delle didattiche di progetto.  
- Consolidamento/approfondimento delle conoscenze e competenze, con attività diversificate di 
problem solving e di esercizio delle information skills e delle abilità strumentali. Esempi:  analisi di 
data base (dall’ambito del disegno meccanico a quello scientifico-medico) e di sistemi integrati di 
catalogazione per scopi di archiviazione e di ricerca (simulazione); introduzione al  web archiving 
ecc. (2 H).  
- Visita a Museo aziendale (Mauto, Lavazza) o, in alternativa,  
  Attività laboratoriale in ambiente digitale (3 H).  
 
 
FASE II  (totale 12 H)   
 
Attività laboratoriali. Le classi proseguiranno e svilupperanno i progetti avviati in classe Quarta, 
FASE 3,  e precisamente:  
- la Quinta liceo dell’Istituto Avogadro continuerà il laboratorio sul web archiving: divisi a gruppi, i 
ragazzi analizzeranno i dati raccolti in un database excel, facendo ricorso anche a strumenti statistici 
in collaborazione con i docenti interni;  
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- la Quinta dell’indirizzo meccanico dell’Istituto Avogadro lavorerà sulla meccanica dell’auto 
svolgendo un laboratorio al Museo dell’Automobile Carlo Biscaretti di Ruffia (Mauto).  Si 
procederà alla schedatura di tecnici originali di un’auto del passato, verificando così il mutamento 
del lavoro meccanico nel corso del Novecento; 
- la Quinta a indirizzo commerciale dell’Istituto Sella continuerà la riflessione sul tema degli archivi 
industriali, della loro valorizzazione e dell’opportunità di sfruttarli a fini commerciali attraverso il 
vintage marketing;  
- la Quinta liceo delle scienze applicate dell’Istituto Spinelli lavorerà in piccoli gruppi su data base 
reperibili in rete su temi concernenti le neuroscienze, la medicina, la biologia, la chimica e la 
tecnologia. Il prodotto finale sarà una presentazione o un db che introduca l’argomento scelto, 
spieghi la strategia per ottenere le informazioni e discuta i risultati ottenuti dall’indagine.   
 
 
FASE III  
Restituzione: presentazione dei lavori finali dei singoli gruppi alla classe, con discussione  (4 H).  
 
Si propone di utilizzare la piattaforma messa a disposizione da Google Drive come contenitore di 
tutti i materiali e dei prodotti degli studenti o una piattaforma equivalente per funzioni. La 
piattaforma potrebbe anche essere oggetto di valutazione da parte degli studenti in relazione alla 
possibilità di conservazione digitale dei prodotti che vi “caricheranno”. 
 
 
11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI 
 
Classi Terze 
 

 Fase Incontro Titolo Ore Studenti Archivisti 
impegnati 

1 1 1.1 I beni culturali  2 1 classe 1 

2 

1 1.2 Gli archivi 
(cartacei, 
digitali).  
L’archivio della 
scuola (visita)  

2 1 classe 

1 

3 

2 2.1 Il documento: 
struttura, 
descrizione.  
Il registro 
scolastico, dal 
cartaceo al 
digitale 

2 1 classe 

1 

4 
2 2.2 Le information 

skills 
2  
 

1 classe 
1 

5 

2 2.3 Le information 
skills: 
laboratorio 

2  
 

1 classe 

1 

6 
2 2.4 Visita archivio 

esterno 1 
3 
 

1 classe 
1 

7 
3 3.1 Visita archivio 

esterno 2 
3 1 classe 

1 
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8 

3 3.2 Laboratorio 
esterno sulle 
information 
skills 

3 
 

1 classe 

1 

9 
3 3.3 Laboratorio 

interno 
3 1 classe 

1 
1
0 

3 3.4 Laboratorio 
interno 

3 1 classe                  
1 

1
1 

3 3.5 Restituzione 3 1 classe 
1 

 
11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI 
 
Classi Quarte  
 

 Fase Incontro Titolo Ore Studenti Archivisti 
impegnati 

1 
 / Lezione 

Introduttiva 
2 1 classe 

/ 

2 
1 1.1 Ripresa 

concetti chiave 
2 1 classe 

1 

3 

1 1.2 Flussi di dati. 
Archivi digitali. 
Big data 

2 1 classe 

1 

4 

2 2.1 Strumenti 
ordinatori. 
Procedure di 
problem 
solving. 
Metodologia 
delle InfSkills 

2 1 classe 

1 

5 

2 2.2 Sistemi 
integrati di 
catalogazione 
(Archos, 
Collective 
access ecc.) 

2 
 

1 classe 

1 

6 

2 2.3 Laboratorio 
presso 
archivio/museo 
esterno 

3  
 

1 classe 

1 

7 

2 2.4 Laboratorio 
presso 
archivio/museo 
esterno 

3  
 

1 classe 

1 

8 

3 3.1 Laboratorio 
differenziato 
per indirizzo di 
studi 

3  
 

1 classe 

1 

9 
3 3.2 Laboratorio 

differenziato  
3 1 classe 

1 
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1
0 

3 3.3 Laboratorio 
differenziato  

3 
 

1 classe 
1 

1
1 

3 3.4 Laboratorio 
differenziato + 
restituzione  

3 1 classe 

1 
 
11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI 
 
Classi Quinte  
 

 Fase Incontro Titolo Ore Studenti Archivisti 
impegnati 

1 
1 1.1 Lezione 

Introduttiva 
2 1 classe 

/ 

2 
1 1.2 Consolidament

o competenze 
2 1 classe 

1 

3 

1 1.3 Visita a museo 
aziendale o 
laboratorio in 
ambiente 
digitale 

3 1 classe 

1 

4 

2 2.1 Attività 
laboratoriale (a 
gruppi) su 
progetto 
avviato in 
classe Quarta 

3 1 classe 

1 

5 
2 2.2 Attività 

laboratoriale 
3  
 

1 classe 
1 

6 
2 2.3 Attività 

laboratoriale 
3  
 

1 classe 
1 

7 
2 2.4 Attività 

laboratoriale 
3  
 

1 classe 
1 

8 
3 3.1 Presentazione 

dei lavori finali  
4  
 

1 classe 
1 

 
 
13. Saranno definiti tra tutor interni e tutor esterni procedure e spazi per la realizzazione di 
didattiche che favoriscano la partecipazione e l’integrazione di studenti diversamente abili 
 
14. ATTIVITÀ LABORATORIALI 
Si veda alla Fase 3 (p. 8) per le classi terze, si veda alla Fase 3 (p. 10) per le classi quarte 
 
15. UTILIZZO NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, 
NETWORKING 
Si vedano in particolare le pp. 8-12 di questa presentazione (utilizzo di piattaforme per la 
condivisione, utilizzo sw per l’archiviazione ecc.).  
 
16.MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO 
Diario di bordo dello studente, Scheda di osservazione del docente [si vedano i materiali di 
monitoraggio, allegato 2] 
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17. VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO 
Schede di valutazione dello studente da parte del tutor esterno, Scheda di valutazione e di 
soddisfazione dello studente, scheda di valutazione del CTS  allegato 3 
 
19. COMPETENZE DA ACQUISIRE NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO 
RIFERIMENTO ALL’EQF 
Si veda il modello di scheda h)  allegato 4?? che fa riferimento al livello IV EQF, punto d’arrivo 
della classe quinta  
 
21. DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI 
Piattaforme per la condivisione, repository dei materiali prodotti. 
 
 
Seguono Allegati 
 

 


